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GENITORI E FIGLI/ De Palo: che differenza c’è tra
un’impresa e le nostre famiglie?

22.08.2019 - Gigi De Palo

Quando si parla di “fare famiglia”, ormai, non è raro pensare alla realizzazione di una vera e propria “impresa”. Se ne parla oggi

al Meeting di Rimini

Pixabay

Quando si parla di “fare famiglia”,

ormai, non è raro pensare alla

realizzazione di una vera e propria

“impresa”: le fatiche quotidiane

perché tutto “giri” a puntino, i

sacrifici economici e i calcoli

minuziosi per riuscire a starci dentro

mese per mese, la sfida intrigante

dell’educazione e della crescita dei

figli, il rapporto necessario e

complesso con il mondo che ci

circonda e con le sue infinite

sfaccettature e componenti. Una narrazione che, negli ultimi tempi, è stata

travisata e riempita di stereotipi, di modelli impossibili o noiosi, sterili o
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scoraggianti, che hanno pian piano contribuito a far perdere il gusto di

incamminarsi lungo quest’affascinante strada di vita.

Eppure, c’è ancora tanta voglia di famiglia nel nostro Paese. E, come mi

piace sempre dire, tutto educa e tutti possiamo educare. Per questo – anche se

non hai intenzione di farlo – in realtà lo fai lo stesso. Ecco perché, forse, il

paradigma della famiglia può essere pienamente utile ed efficace anche nel

contesto di un ragionamento di ambito imprenditoriale. In fondo, anche in

questo caso c’è da far quadrare i conti, c’è da imparare a costruire rapporti

solidi e di piena fiducia con gli altri membri, c’è da raggiungere degli obiettivi

nel tempo ed è importante saper “comunicare” bene tutto quello che si

raggiunge – oppure anche ciò che non si raggiunge.

Una cosa è certa: nell’impresa

quotidiana di far crescere i figli, ho

capito che educare non è solo dire di

no. Anzi, è dire più sì che no. Significa

allargare orizzonti, offrire chiavi di

lettura, mostrare le occasioni di

bellezza che la vita ti offre ogni giorno

e prenderle a piene mani. Educare –

così come fare impresa – non è un

atto difensivo e passivo. Non è

lamentarsi delle cose che non vanno –

perché ci saranno sempre -, ma è

cogliere ogni opportunità di crescita. Educare significa anche sbagliare. Ma,

un po’ come per chi allena una squadra di calcio, ci sono due tipi di

educazione: quella che specula sull’avversario e quella che prova ad

anticipare i temi. La prima è la classica “difesa e contropiede”; la seconda

punta a fare un gol più dell’avversario per vincere. Io, chiaramente, opto per

questa seconda prospettiva: educare è attaccare, è proporre a un figlio una

bellezza, uno stile.

Certo: educare ha a che fare pure con il dolore, con la pazienza della semina,

con il rischio. Educare – come mi piace sempre ricordare – è seminare

sapendo che un giorno altri raccoglieranno i frutti dell’amore che hai dato.

Accettando, se necessario, che le cose potrebbero andare diversamente da

come uno se le è immaginate. Questo vale anche nel caso dell’educazione

ai social network. Molto meglio di un “no” categorico è accettare il fatto

che serve studiare, conoscere, capire, un po’ come quando insegniamo ai

nostri figli ad andare in bicicletta. Con Instagram, Facebook, Twitter,

WhatsApp è lo stesso: non si può accompagnare se non si conosce la strada.

Perché proprio di questo si tratta, quando uso la metafora della bicicletta: un

figlio può imparare anche da solo a pedalare, ma tu genitore ti saresti privato

di una gioia immensa e lui di un’occasione di formazione concreta, senza tanti

discorsetti e giri di parole.

E un po’ come per ogni impresa che si rispetti, gli strumenti per poter operare

in questo senso, nella concretezza del reale così come su WhatsApp o
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Facebook ci sono. Un esempio? Dire a un figlio che può usare WhatsApp, ma

che deve iniziare a farlo chattando con un amico per volta, è come dirgli di

tornare a casa camminando dieci metri davanti a me e provare ad

attraversare la strada da solo.

Attenzione: ci sono sicuramente dei no da dire, pure rispetto all’utilizzo dei

social, ma non possono mai mancare spiegazioni attente e ironiche, le

medesime che useremmo durante una passeggiata lungo le vie della nostra

città. Perché – e qui il parallelo tra famiglia e impresa mi sembra

profondamente efficace – è solo abbandonando l’inerzia e la rassegnazione di

fronte alle sfide, alle crisi, ai dubbi e alle incertezze di cui è necessariamente

costellato il percorso della vita familiare che si può cominciare a lavorare con

una fiducia davvero credibile per costruire una comunità familiare,

imprenditoriale, politica e sociale sempre migliore. 
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(ANSA) - RIMINI, 21 AGO - Un'area commerciale a Pieve Torina
(Macerata) realizzata con la rigenerazione dei container marini, ospita
attività economiche colpite dal sisma; un progetto di riciclo degli asfalti,
della Cobit Asfalti di Grottazzolina (Fermo) in collaborazione con la
Politecnica delle Marche e la Compagnia delle Opere Marche Sud, per
realizzare un asfalto 'tiepido', utilizzando un riscaldamento minore del
bitume con inquinamento inferiore rispetto a oggi. Sono due virtuosi
esempi di riciclo di materiali presentanti nel convegno "Impresa 4.0 ed
economia circolare" all'interno del padiglione della Regione Marche al
Meeting di Rimini. L'economia circolare ha un'importanza sempre
maggiore anche nel recupero e il riuso dei materiali per la rinascita nei
territori terremotati. I lavori sono stati introdotti da Stefania Bussoletti,
dirigente innovazione ricerca e competitività della Regione Marche che
ha illustrato i nuovi bandi dell'ente. I lavori sono stati coordinati da
Francesco Fatone, docente di Ingegneria chimica ambientale
dell'Univpm. Molte le esperienze maturate negli ultimi anni da parte
delle aziende e delle istituzioni del territorio marchigiano come quelle
illustrate da Sandrino Bertini della Delta di Montecassiano, Cristian
Ricciarini della Edilmag di Pesaro. L'ing Giulio Macarri della Vega di
Ponzano di Fermo ha presentato il progetto denominato Raeecovery
che "mira a recuperare, mediante demolizione selettiva, tutti i
componenti elettrici ed elettronici delle schede. Abbiamo fatto uno
studio dei componenti che se non superano i quindici anni possono
avere un ciclo di vita ancora interessante per il loro riutilizzo".
Importanti anche le esperienze spiegate da Vincenzo Paoletti della
Fondazione Its Efficenza Energetica di Fabriano e quella di Giuseppe
Giampaoli della Cosmari di Tolentino. In particolare sono state esposte
le procedure per la gestione delle macerie del terremoto: è l'unico ente
che opera per questo programma di recupero per le province di
Fermo, Ascoli e Macerata.(ANSA).
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L’ultimo colpo di scena sul caso Schwazer

Emanuele Boffi  22 agosto 2019  Sport

Il campione e il suo allenatore si raccontano a Rimini. Tra poco la sentenza di
Bolzano potrebbe scrivere un finale diverso alla loro storia

Per evidenti motivi di opportunità, non possono parlare del caso che li riguarda,
ma per bocca del giornalista Nando Sanvito, invitano ad attendere ciò che
accadrà a breve, quando la Procura di Bolzano si pronuncerà a metà settembre.

Meeting di Rimini, l’allenatore Sandro Donati e il marciatore Alex Schwazer fanno
incetta di applausi raccontando la loro storia e di come tra di loro sia nato un
rapporto che va al di là dell’aspetto professionale e che le note vicissitudini
giudiziarie non ha fatto altro che cementare.

Stimolati da Sanvito, giornalista che non ha mai smesso di seguire il “caso
Schwazer”, allenatore e atleta hanno ripercorso quanto loro accaduto in questi
anni. Per entrambi, come ha raccontato Donati, rimettersi in gioco, e assieme, è
stata una sfida. E sebbene, al momento, la loro storia, almeno quella pubblica,
appare come una sconfitta (Schwazer è stato squalificato per otto anni con
l’accusa di aver fatto uso di doping prima delle Olimpiadi di Rio), l’ultima parola
non è ancora stata scritta. La scriverà, si spera per amore di verità, la Procura di
Bolzano che, come si diceva, è stata chiamata a pronunciarsi sull’effettiva
colpevolezza del campione italiano (e sulla cui innocenza Tempi non ha mai
avuto dubbi, come scrivemmo a suo tempo).
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L’incontro del Meeting ha voluto soprattutto documentare il rapporto, per certi
versi inusuale e straordinario, tra i due. Donati è l’uomo che per primo e con
maggior tenacia ha sempre denunciato le grandi truffe (caso Evangelisti su tutti)
dell’atletica italiana. Le sue battaglie contro il doping sono note e gli hanno
sempre attirato l’antipatia e l’aperto boicottaggio dell’ambiente (“io – ha detto
Donati – non sono mai stato perdonato. Io sono considerato un traditore da
quelle istituzioni corrotte che governano questo ambiente delinquenziale”).
Schwazer è il campione che dopo l’oro olimpico a Pechino cade, assume expo, si
presenta in conferenza stampa, piange, e poi si rialza. Ha il coraggio di
ricominciare e di rivolgersi al suo accusatore, Donati, “perché l’unica possibilità
seria per riprovarci era farlo in maniera assolutamente pulita e corretta”.

Per questo Schwazer andò da lui: non voleva fare sconti a nessuno, innanzitutto
a se stesso. “Fui sorpreso dalla richiesta – ha detto Donati – ma mi convinse
perché era disposto ad accettare tutte le mie condizioni (controlli a sorpresa, i
miei metodi di allenamento) e a mettersi in gioco totalmente. Anche quando gli
ho chiesto di presentarsi davanti alla magistratura per denunciare due medici
per vicende di doping, lo fece. E, attenzione alle date: denunciò i due medici, poi
inquisiti per favoreggiamento, di cui uno faceva parte della Iaaf, il 16 dicembre
2015, e un’ora dopo partì l’ordine di un controllo antidoping su di lui 15 giorni
dopo”. Quel controllo che portò alla squalifica di otto anni.

Dopo i fattacci di Rio, il rapporto tra Schwazer e Donati non si è interrotto, e
questa non è cosa scontata. “Alex è un atleta straordinario e la sua positività è
stata creata”, ha detto Donati. “Non l’ho mai abbandonato e non l’abbandonerò
mai. Devo dire che la sua innocenza è sempre stata capita in Italia soprattutto
dagli ambienti cattolici, forse perché hanno l’idea che l’uomo può cambiare,
cadere e rialzarsi e che il suo errore non è la parola ultima sulla vita. Anche il
mondo sportivo dovrebbe essere così e invece è il contrario. Fanno dell’atleta
dopato il simbolo della loro intransigenza, ma solo per autoassolversi”.

Oggi Schwazer allena un gruppo di amatori, spera che gli sia restituito l’onore e
continua a frequentare Donati. “Mi ha allenato gratuitamente, non mi ha mai
mollato. Il nostro rapporto non è finito a Rio e non finirà mai”.

Foto Ansa

Rodolfo Casadei

Il Deserto dei Tartari
Un “no” cattolico
all’immigrazionismo/2

Emanuele Boffi

Lettere al direttore
Non saranno legalisti e forcaioli a
riformare la giustizia

Angelo Bonaguro

Good Bye, Lenin!
La vacanza del dissidente Havel.
In “compagnia” della polizia
comunista

Giovanni Fighera

Il sugo della storia
Il saluto di un prof ai suoi
studenti: vivere è scoprire che c’è
una vocazione

Massimiliano Casto

Fisco semplice
Saldo e stralcio delle cartelle: chi
può approfittarne, i debiti
ammessi, i termini per l’adesioneTi potrebbero interessare

I NOSTRI BLOG

2 / 2

Data

Pagina

Foglio

22-08-2019



1

Data

Pagina

Foglio

21-08-2019
5



L’oro del Meeting, il mestiere di vivere

Caterina Giojelli  21 agosto 2019  Interni

Qui si cuce, si impiatta, si spilla, si acconcia, si impasta, si rade, si avvita con
entusiasmo indigeno. Viaggio nella rocca della fiera, popolata da gente col
bernoccolo di Dio, dell’educazione e del lavoro

Eccolo qui – finalmente – il cuore di tutta la faccenda, il luogo manzoniano del
Meeting di Rimini. Eccolo, giornalisti, l’oro di Comunione e Liberazione, il
manifesto provvidenziale, la rocca che resiste ad ogni vento politico, il fazzoletto
di fiera popolato da gente davvero sbranata dall’amicizia tra i popoli, i villaggi, il
mestiere di vivere.

GENTE COL BERNOCCOLO DELL’EDUCAZIONE

Seguite l’allegro chiasso, qui si cuce, si impiatta, si spilla, si acconcia, si impasta,
si rade, si avvita con entusiasmo indigeno: si dimostra in altre parole che il
regno dei cieli in terra è una bottega, un compito, un dovere, un’affezione, una
compagnia, un approdo per tutti. Nessuno escluso. Questa gente col
bernoccolo, di Dio, certo, e quindi dell’educazione e del lavoro fatto come si
deve – gente per capirci che inciampa nell’uomo col piglio testardo di chi alla
posa intellettuale preferisce l’avventura del bene – la trovate nel padiglione B,
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villaggio sussidiarietà&lavoro, quartiere formazione. Tecnicamente si parla di
birrerie, forni, barberie, officine, laboratori, sale da pranzo, concretamente si
tratta di poderosi scampoli delle eccellenze nella formazione professionale e
nella storia d’Italia rappresentate da Piazza dei Mestieri, In-presa, Dieffe, Aslam,
Galdus e Cometa.

GIOVANNA, AGO FILO E IN-PRESA

Guardate Giovanna, stasera andrà a casa dopo tre giorni passati a confezionare
sciarpe e camicette in fiera: 16 anni di ragazza pericolante, qualche mese di
ricovero, molti di più di vita in una comunità educativa. Ecco: dai suoi inciampi
Giovanna ha imparato a rialzarsi a piccoli passi con ago e filo e In-Presa, la
scuola brianzola che si occupa dei ragazzi a rischio “emarginazione sociale”
(leggi: percorsi scolastici tortuosi e stortissime storie famigliari), dapprima
aderendo a un percorso professionale due volte alla settimana, che dopo Natale
ha chiesto diventassero tre, che dopo Pasqua sono diventate quattro, che oggi
sono diventate cinque, e che l’anno prossimo diventeranno un vero e proprio
tirocinio in sartoria. Non sa Giovanna, sedici anni – lei che insieme a cucire ha
imparato che può farcela e che gli adulti non sono una fregatura -, che quegli
stessi adulti portandola con sé in questa fiera così grande rispetto al suo
microcosmo brianzolo, l’hanno riportata a dove tutto è iniziato, la madre di tutte
le opere, la dimora dell’educazione che li ha cresciuti e li vede ora crescere
appassionatamente con ciascuno dei ragazzi di In-Presa.

Non lo sanno, lei e gli altri trenta ragazzi che si sono avvicendati tra sartoria e
cucina, che quando quella signora di Trieste o quella di Parma, sono passate di lì
e vedendoli all’opera hanno chiesto ai loro educatori “esiste una cosa così anche
dalle mie parti?”, si realizzava quel vecchio metodo che funziona sempre: vieni e
vedi. Ma hanno capito che tra quegli adulti da cui non riescono a staccarsi
nemmeno per andare a cena c’è qualcosa di contagioso, che trascende i confini
della scuola, che si fa popolo in una dimora che è sempre viva.

COMETA, DOVE “PER UNO SI FA TUTTO”

Non è moralismo ma realismo, cioè amore al mondo: lo chiamano così in
Cometa, una bellezza che ha conquistato un anno fa il New York Times e che
continua a fare scuola 
da Como in tutta Italia nell’accoglienza, nell’educazione e formazione di bambini
e ragazzi e nel sostegno delle loro famiglie. Basta sedersi nella grande sala da
pranzo allestita per mostrare il filmato con decine di testimonianze di ragazzi,
educatori, tutor e spalancare occhi e orecchie per sentirsi a casa: eccola, la
bellezza scatenata da cinque famiglie con 38 figli, in affido e naturali che vivono
in Cometa, mentre altre 60 partecipano all’esperienza dell’affido; eccole, le storie
dei 350 ragazzi del liceo scientifico, la scuola professionale, il coro di Oliver, la
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caffetteria, la pasticceria e il servizio banqueting, “Lui sa fare tutto”, ha giurato
Paolo presentando il ragazzo al maître del grande albergo che lo aveva voluto
dopo la formazione in Cometa. Un ragazzo convinto di non sapere fare niente e
stupito fino all’ultima vertebra da quelle parole così chiare, così certe – “lui sa
fare tutto” – di chi per lui ci metteva il cuore, tempo ma anche la faccia, perché
“per uno si fa tutto”.

DENNIS, BARBA E CANZONI

Quanti delle decine e decine di ragazzi di Torino e Catania di Piazza dei Mestieri,
sono stati a Rimini a spillare birra, fare la barba, la piega ai capelli, dare lo
smalto alle unghie? A questo pensa Dennis, 17 anni che presto inizierà uno
stage in una barberia in attesa di aprirne una tutta sua, a tema musicale,
pianoforte e icone di grandi cantanti, unendo le passioni a cui ha imparato a
dare gambe in Piazza: la barberia, certo, ma anche la musica (scrive canzoni da
quattro anni) e il calcio, perché alla fine “se la vita è una partita di pallone, segna
solo chi sogna”. Dennis si è raccontato al Meeting insieme ad altri ragazzi come
lui, ragazzi come John di Aslam, che da vent’anni offre prodotti e manodopera
d’eccellenza alle imprese del territorio lombardo e ha portato in fiera aeromobili
e frigoriferi per raccontare la professione del manutentore nei settori così
specializzati. O come Beatrice Bottarel di Dieffe, la grandiosa scuola di
formazione professionale veneta che ha riprodotto nel villaggio i laboratori
didattici della sede di Valdobbiadene: è qui che dall’inizio della manifestazione si
accalcano grandi e piccoli visitatori del Meeting per cimentarsi nella produzione
di latte crudo e del “Pan da vin” insieme ad allievi e maestri della scuola,
toccando con mano una passione da cui non si salva davvero nessuno.

UNA SFIDA PER IL PAESE

“La formazione è anche educazione, tenere insieme scuola e lavoro è possibile e
qui c’è gente che sa farlo e mostra come si fa”: così Dario Odifreddi, presidente
della Fondazione Piazza dei Mestieri e del CSL (Consorzio Scuole Lavoro) che
tutte queste opere raccoglie e rilancia come protagoniste di una delle sfide
fondamentali per il paese: “Qui si è già partiti”. Qui, cioè nel cuore di tutta la
faccenda, la rocca che resiste ad ogni vento politico e dove è ancora fervente il
mestiere di vivere.
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